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1. P R E M E S S A 

 

 

 

Il sottoscritto geologo FUSCO MARIO regolarmente iscritto all’Ordine dei Geologi della    

REGIONE CAMPANIA con n° 2187 a seguito dell’incarico ricevuto dal Responsabile dell’U.T.C.                             

geom. AMODIO MARIO del Comune di Furore (SA) con Determina n° 048 del 02.04.2010,                    

ha redatto e consegnato nel 2012, lo studio geologico del territorio comunale di Furore 

relativo al P.U.C. – Piano Urbanistico Comunale di Furore.  

Il presente studio costituisce un aggiornamento dello studio precedente (2012), è stato 

eseguito alla luce delle disposizioni contenute nella L.R. n° 16/2004, nel D.G.R.C. n° 834        

del 11.05.2007, nel D.M. LL.PP. 11.03.1988, negli artt. 11 e 12 della L.R. n° 9/1983, nel        

D.M. 17.01.2018, e da quanto disposto dal vigente P.S.A.I. - “Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico del Territorio” dell’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE,          

in vigore dal 17.02.2017 (D.M. n° 294 del 25.10.2016), già adottato dalla ex AUTORITÀ DI BACINO 

REGIONALE CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE PER IL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME SELE, con Delibera 

del Comitato Istituzionale n. 10 del 28.03.2011. 

Il comune di Furore (SA) sulla mappa della zonazione sismica ai sensi dell’O.P.C.M. n° 3274 

del 20.03.2003 e della D.G.R.C. n° 5447 del 07.11.2002 risulta ricadere in “zona 3”. 

Lo studio ha avuto l’obbiettivo di: 

- verificare l’eventuale esistenza di problemi stratigrafici, tettonici, neotettonici, idrogeologici 

che in qualche modo potessero essere pregiudizievoli per i manufatti esistenti, per quelli da 

realizzare, nonché, per le destinazioni d’uso del territorio comunale; 

- ricostruire le formazioni presenti nel territorio comunale, definire il modello geologico-

tecnico del sottosuolo e determinare zone omogenee per quanto riguarda il comportamento 

dei terreni in prospettiva sismica. 

Lo scrivente pertanto, ha proceduto ad: 

- una accurata ricerca bibliografica e cartografica volta ad inquadrare le caratteristiche 

geologiche del territorio; 

- un numero sufficiente di dettagliati sopralluoghi preliminari su tutto il territorio comunale 

con lo scopo di descriverne gli aspetti morfologici più significativi; 
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- una verifica delle eventuali condizioni di attuale attività di strutture tettoniche locali 

(neotettoniche ) al fine di valutarne l’incidenza sull’utilizzo in sicurezza del territorio; 

-   uno   studio   geognostico   preliminare  di  tutto  il  territorio  abitato  o  destinato  a  nuovi 

insediamenti al fine di conoscere le caratteristiche litostratigrafiche più significative, le 

caratteristiche tecniche dei principali orizzonti, basato su indagini (prove penetrometriche 

dinamiche DL30, prove di laboratorio e sismica superficiale con metodologia M.A.S.W.              

e/o Re.Mi.) eseguite nell’ambito del territorio comunale, che verranno integrate con ulteriori 

indagini da programmare ed espletare in una fase successiva; 

- uno studio delle caratteristiche idrologiche ed idrogeologiche del territorio anche in 

funzione dell’eventuale utilizzazione e protezione delle risorse idriche. 

Tutto ciò al fine di procedere ad una classificazione generale di sintesi adatta a valutare 

l’incidenza dei parametri geologici, geotecnici, idrogeologici e geofisici del terreno in 

relazione ad un corretto utilizzo di esso. 

I risultati dello studio hanno permesso la stesura dei seguenti elaborati: 

TAV. G1 - “Relazione Generale” conclusiva ed esplicativa dei risultati delle indagini avente 

l’obiettivo di fornire indicazioni utili per l’elaborazione e l’approvazione del P.U.C.; 

TAV. G2 - “Indagini Geologiche Disponibili”, eseguite negli ultimi anni sul territorio comunale, 

fornite dall’U.T.C. e/o in possesso dello scrivente, contenente le stratigrafie, le tabelle e 

diagrammi delle prove penetrometriche dinamiche DL30, le analisi e prove di laboratorio           

su alcuni campioni di roccia, nonché, i risultati di prove sismiche superficiali eseguite in    

varie epoche sul territorio comunale; 

TAV. G3 - “Carta Ubicazione delle Indagini” in scala 1: 2.000; 

TAV. G4 - “Carta Geolitologica” dell’intero territorio comunale in scala 1:2.000; 

TAV. G5 - “Sezioni Geologiche” più significative; 

TAV. G6 - “Carta Geomorfologica e della Stabilità” del territorio comunale in scala 1:2.000; 

TAV. G7 - “Carta Idrogeologica” dell’intero territorio comunale in scala 1:2.000; 

TAV. G8 - “Carta Microzonazione Sismica” del territorio comunale in scala 1:2.000; 

TAV. G9 - “Carta delle Strategie per il Sistema Ambientale” in scala 1:2.000. 

La carta di base utilizzata è stata fornita dall’U.T.C. di Furore. 
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

 

 

 

Il comprensorio territoriale del Comune di Furore si posiziona su un settore del versante 

meridionale della dorsale carbonatica dei Monti Lattari che costituiscono l’ossatura della 

Penisola Sorrentino-Amalfitana, cartografata nel Foglio n° 197 “AMALFI” della Carta Geologica 

d’Italia in scala 1:100.000 (allegato 1), e nella tavoletta dell’I.G.M. “POSITANO” –                      

IV° quadrante N.O. del Foglio n° 197 della Carta d’Italia in scala 1:25.000 (allegato 2). 

Il territorio di Furore confina a nord con il Comune di Agerola della Provincia di Napoli, ad 

ovest con il Comune di Praiano, ad est con quello di Amalfi e Conca dei Marini, ricadenti 

nell’ambito della Provincia di Salerno, ed infine a sud con le acque del Mar Tirreno. 

Detta dorsale rappresenta un alto strutturale allungato trasversalmente alla Catena 

Appenninica in senso ENE-OSO, ed è delimitata a nord dal graben della Piana Campana ed a 

sud dalla profonda depressione del F. Sele (CALCATERRA et alii, 1997). L’ossatura di tale unità 

morfostrutturale è costituita da una successione calcareo – dolomitica di età mesozoica 

riferibile all’Unità Monti Picentini-Monti Lattari (BONARDI et alii, 1988), potente più di mille 

metri ed individuante una struttura monoclinalica. Affiorano calcari dolomitici triassici e 

giurassici, a luoghi brecciati e ben stratificati, sul versante meridionale, e calcari cretacici, sul 

versante settentrionale. I terreni più recenti sono costituiti da depositi continentali detritici e 

piroclastici. I primi riferibili a brecce di versante, ghiaie e conglomerati di conoidi presenti per 

lo più alle falde dei rilievi, i secondi costituiti da sabbie vulcaniche, pomici e pozzolane di 

potenza variabile, spesso rimaneggiate e da attribuire a prodotti di caduta collegati alle             

fasi di attività eruttiva dei complessi vulcanici dei Campi Flegrei e del Somma - Vesuvio.           

Tali prodotti ricoprono per gran parte il substrato calcareo ed affiorano in misura maggiore 

sul versante napoletano rispetto a quello salernitano – amalfitano. 

L’attuale assetto morfostrutturale è stato raggiunto durante il Pleistocene medio con                    

il verificarsi di diverse fasi tettoniche a carattere compressivo (faglie inverse e 

sovrascorrimenti) datate mio-pliocene, a cui seguirono fasi distensive (faglie dirette) di         

età plio-quaternaria. Il susseguirsi di tali eventi tettonici ha sviluppato un fitto reticolo                

di faglie, per lo più dirette, con rigetti prevalentemente verticali, che hanno variamente 
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disarticolato i Monti Lattari portando alla formazione di alti strutturali, quali il                       

Monte Faito e il Monte Pendolo, e depressioni costiere ed intramontane, come il graben       

di Sorrento e la Piana di Agerola.  

Pertanto, nell’insieme lo stile tettonico che si individua è quello di una grande struttura 

monoclinalica in cui i blocchi carbonatici risultano dislocati e ruotati immergendo 

prevalentemente verso il settore settentrionale (CINQUE et alii, 1986; MILIA & TORRENTE, 1997). 

Sono presenti, inoltre diverse evidenze di sovrapposizione tettonica, per lo più tra      

elementi carbonatici, interpretati come lembi di sovrascorrimenti o “trust sheets”         

(CINQUE, 1980; PERRONE, 1988). 

Per quanto concerne l’assetto idrogeologico il territorio in esame fa parte dell’unità 

idrogeologica definita nella letteratura scientifica come Unità dei Monti Lattari (allegato 3). 

Tale unità, molto permeabile per fratturazione e per carsismo, è limitata a NE dalle meno 

permeabili coltri piroclastiche e detritiche della Piana del Sarno, ad E dalla depressione 

morfotettonica che si allunga da Vietri a Nocera Superiore e per gli altri lati dal mare.           

Questi massicci carbonatici sono caratterizzati da una circolazione idrica sotterranea 

frazionata sia in senso orizzontale che in senso verticale. Ciò è dovuto al complicato             

assetto strutturale della dorsale carbonatica ed al differente grado di permeabilità dei litotipi 

che la costituiscono.  

All’interno della struttura, così come è stato osservato in altri massicci dell’Appennino 

carbonatico centro-meridionale, la circolazione idrica sotterranea è condizionata dalle fasce 

cataclastiche connesse alle principali direttrici tettoniche, le quali limitano i travasi tra corpi 

idrici contigui aventi quote piezometriche anche non molto diverse tra loro. 
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3. GEOLOGIA E TETTONICA DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

 

 

Il territorio del Comune di Furore (SA) ricade nell’ambito dell’ameno paesaggio della              

Costa d’Amalfi ed ha una estensione superficiale di circa 1.80 km2. 

L’attuale assetto tettonico è conseguenza delle fasi tettoniche verificatesi dal Pliocene 

inferiore al Pleistocene superiore che, in conseguenza di movimenti prevalentemente 

estensionali, hanno determinato lo smembramento e, durante il Quaternario, il successivo 

pronunciato sprofondamento di alcune migliaia di metri delle unità meso-cenozoiche 

dell’Appennino Campano-Lucano che hanno dato origine al graben della “Piana Campana” 

bordata dagli horst della dorsale carbonatica dei Monti Picentini –Monti Lattari. Si tratta       

di un alto strutturale residuo della piattaforma Campano-Lucana smembrata dalla tettonica 

tranciante quaternaria, legata alle più recenti fasi dell’apertura del Tirreno.  

Esso si estende su un versante carbonatico, morfostrutturale, sormontato a nord dal terrazzo 

morfologico delineato dal pianoro di Bomerano di Agerola (NA) disposto a quote medie          

di 630 metri s.l.m., che degrada generalmente in direzione sud con pendenze medio-alte di 

25°-30° (TAVV. G4 – G6), fino a quote prossime i 40 metri s.l.m. per poi gettarsi nel                 

Mar Tirreno con pareti sub-verticali in roccia carbonatica mesozoica, delineando una costa 

alta a falesia. Mentre i limiti territoriali est ed ovest sono rispettivamente delineati dalla  

forra del Vallone Furore e del Vallone Praia.        

Il regolare profilo del versante è a tratti interrotto da gradini morfo-strutturali delineati 

dall’emergenza della testata degli strati carbonatici che caratterizzano l’ossatura del versante 

carbonatico, ed è generalmente ricoperto da un accumulo detritico-colluviale di terreni a 

matrice prevalente, con cineriti alterate e talora con pomici rimaneggiate. 

L’ossatura carbonatica fa parte della serie della piattaforma carbonatica con calcari 

stratificati con sottili livelli calcareo-marnosi verso l’alto del Giurassico inf. (Lias inf.),    

seguito da calcari e calcari dolomitici massivi del Giurassico sup. (Lias sup.-Malm-Dogger).    

Sovrapposti ai terreni giurassici mediante il contatto tettonico di un sovrascorrimento             

(CINQUE A., 1980) seguono i calcari e calcari dolomitici del Cretaceo sup., la cui traccia si 

delinea a quote prossime i 500 m (TAV. G4). 
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Altre linee tettoniche interessano l’area in esame, si tratta di faglie dirette in direzione 

appenninica e in direzione trasversale est-ovest, antiappenniniche, che interessano i blocchi 

carbonatici come si evince dalle carte tematiche allegate (TAVV. G4 – G5). 

La giacitura degli strati carbonatici è caratterizzata da una inclinazione variabile da 5° a 30° e  

con immersione generale verso Nord/Nord-Ovest. 
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4. GEOMORFOLOGIA E CONDIZIONI DI STABILITÀ 

 

 

 

Il territorio di Furore si estende sul versante morfo-strutturale, poco evoluto, che dal ripiano 

morfologico di Agerola dislocato a quote medie di 630 m s.l.m., degrada generalmente in 

direzione sud fino ad immergersi nel Mar Tirreno (TAV. G6). 

Il ripido versante è coronato da un fronte di roccia carbonatica cretacico delineato da pareti 

verticali e/o aggettanti, che borda la sovrastante Piana di Agerola. Si tratta di un versante 

caratterizzato da pendenze medie di 25°-30°, che a quote prossime di circa 200 m s.l.m. ha 

un incremento delle pendenze fino a quote medie di 40 m s.l.m., dove si riscontra una 

ulteriore rottura di pendenza con pareti subverticali che disegnano l’alta costa a falesia.   

Il regolare profilo del versante è a tratti interrotto da gradini morfostrutturali delineati dalla 

emergenza della testata degli strati di roccia carbonatica che caratterizzano il substrato. 

L’originario assetto morfologico della superficie è stato modificato dall’impronta antropica 

che nel corso dei secoli ha operato su detto territorio. Infatti, il versante si presenta 

generalmente gradinato da piccoli terrazzamenti sorretti da muri in pietrame calcareo locale 

a secco (macere) a contenimento della esigua coltre detritico-piroclastica di copertura.     

Detti terrazzamenti sono collegati da gradinate di scale e percorsi pedonali che si sviluppano 

sia in senso longitudinale che traversale sul versante, oltre che dagli assi delle strade carrabili 

che si sviluppano sul versante, tra cui l’asse stradale principale ex SS. 366 Agerola-Amalfi che 

attraversa da monte a valle il territorio di Furore e lungo cui si sono sviluppati i nuclei sparsi 

dell’abitato. Mentre, a quote medie di 40 m s.l.m. si sviluppa il tronco stradale della SS. 163 

Amalfitana, che attraversa da località Fiordo ad est fino alla Praia ad ovest l’intero territorio   

comunale di Furore prossimo alla costa. Tali assi viari consentono il collegamento con i 

principali centri della Costa d’Amalfi.  

Le opere di contenimento che terrazzano il versante ed a sostegno delle opere 

infrastrutturali tendono a dare un valido supporto alla stabilità superficiale dello stesso,         

in quanto esse tendono a contrastare la componente di spinta tangenziale della coltre dei 

terreni incoerenti di natura piroclastico-detritica che ricoprono il substrato carbonatico 

litoide, spesso affiorante alla base dei muri di contenimento. 
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Tra gli ambiti morfologici che caratterizzano il territorio di Furore vengono di seguito  

descritti quelli più significativi. 

Nell’ambito delle forme a controllo lito-strutturale rientrano le aree di versante di recessione 

poco evoluti e/o evoluti generalmente con superficie modellata dai terrazzi agricoli e dalle 

opere di urbanizzazione. Rientrano tra le forme a controllo lito-strutturale i crinali, i ripiani 

morfostrutturali, le scarpate e le cornici litologiche che coronano il territorio di Furore e/o 

interrompono il regolare declivio dei versanti. 

Le forme fluviali e di versante dovute all’azione di dilavamento delle acque superficiali sono 

definite dalle tipiche valli fluvio-torrentizie a V che solcano il versante, talvolta strette e 

profonde tipiche di una forra.  Nell’ambito di Furore si riscontrano un’area di bacino di ordine 

zero (Zero Order Basin – ZOB), disposta nel settore occidentale al piede del costone roccioso 

“Pizzocorvo”, oltre a valli con fondo concavo. La fascia costiera del territorio di Furore a 

ridosso della statale SS. 163 Amalfitana è generalmente delineata da un versante o scarpata 

di degradazione con morfologia accidentata soggetta a fenomeni di crollo. 

Alla base del versante si delinea l’alta costa a falesia che segna il limite sud del territorio di 

Furore, di altezza media 30-40 m, soggetta a crolli per evoluzione morfologica. 

Dal punto di vista della stabilità gli ambiti morfologici dei crinali risultano potenzialmente 

instabili per fenomeni di degradazione.  

Le aree di versante poco evoluto risultano potenzialmente instabili per invasione di detrito, 

quelle aree di versante di recessione evoluto con superficie terrazzata risulta mediamente 

stabile purché, venga garantita la manutenzione delle murature di contenimento a sostegno 

dei terrazzamenti. 

L’andamento dei versante è tratti interrotto dai fronti rocciosi e/o cornici litologiche, che 

insieme alle aree di versante di degradazione caratterizzate da superfici accidentate e con 

forte acclività delimitano aree instabili per distacco e/o crolli di elementi detritici. 

Diversamente, i ripiani morfologici dislocati a varie quote lungo i versanti, delimitano ambiti 

morfologici mediamente stabili. 

Le aree di bacino di ordine zero (Zero Order Basin – ZOB), e le vallecole a fondo concavo 

delimitano aree potenzialmente instabili per distacco e/o invasione di detrito. 

Le valli torrentizie sono tipiche valli a V che solcano il substrato carbonatico da monte a valle 

fino alla linea di costa. In particolare, l’alveo fluvio-torrentizio del vallone Furore che segna    

il limite territoriale est, è caratterizzato da una valle molto stretta e profonda, con ripidi 
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versanti che morfologicamente si identifica con una forra, tali ambiti morfologici sono 

potenzialmente instabili per invasione di detrito. 

Fra le forme di origine marina emerge l’alta costa che delinea la falesia in roccia carbonatica, 

che borda a sud l’intero margine comunale, potenzialmente instabili per distacco di blocchi 

lapidei carbonatici. 

Le due piccole spiagge del “Fiordo” e della “Praia”, rispettivamente agli estremi est ed ovest 

si posizionano in corrispondenza degli estuari del vallone Furore e Praia, e dunque aree di 

possibile invasione di detrito, quindi potenzialmente instabili. 

Nell’ambito territoriale di Furore sono state riscontrate aree morfologicamente modificate 

dall’uomo, probabilmente legate ad attività di cava di pietrame calcareo, di remota memoria. 

Si tratta di aree sormontate da pareti e/o scarpate in roccia e per questo le fasce al piede di 

quest’ultimi potenzialmente instabili per distacco blocchi. 

Il territorio di Furore è inoltre interessato da fenomeni di tipo carsico, sia di tipo ipogeo che 

epigeo, difatti spesso la superficie della roccia interessata da fenomeni di erosione dovuti 

all’azione chimico-fisica delle acque, quali solchi e fossette di dissoluzione carsica.  

Per quanto riguarda il carsismo ipogeo si menzionano le grotte di S. Barbara poste nel  

settore estremo nord-ovest, a confine con Agerola, oltre a quella sita in prossimità della 

Chiesa di S. Giuseppe a margine del vallone Furore. Ancora, nel settore orientale, in seguito 

alla realizzazione delle gallerie previste nel progetto realizzato negli anni novanta 

“RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO DEL FIORDO DI FURORE”  sono state rinvenute delle cavità  

carsiche di grandi dimensioni, la principale avente dimensioni di 42x19 m e di altezza 

massima di 45 m. Si tratta di una forma carsica con evoluzione inversa, ovvero dal basso 

verso l’alto, dovuta all’azione delle acque percolanti che attraversano il sistema di fratture 

della roccia. 
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5. CLIMATOLOGIA 

 

 

 

Il clima di Furore è caratterizzato da una discreta piovosità, infatti facendo riferimento ai 

tabulati del Servizio Idrografico (1966) riportati negli allegati, le precipitazioni medie annue 

nel periodo trentennale del 1921-1950, considerando i valori della stazione pluviometrica di 

Agerola che risulta avere una media annua delle precipitazioni di 1359 mm/anno, ed in media 

con 96 giorni piovosi, risultano essere dunque prossime a 1300 mm/anno. 

Il regime pluviometrico è caratterizzato generalmente con un picco massimo in novembre, un 

periodo primaverile a piovosità intermedia ed un picco minimo estivo in luglio. 

Il regime termometrico medio, valutato dai dati (1926-1955, Servizio Idrografico, 1966)          

delle stazioni di misura di Ravello, 315 m, del Deserto di Massalubrense, 488 m, e del  

Vesuvio (Osservatorio), 612 m, è regolare, con un periodo di crescita da gennaio a luglio ed 

una decrescita da agosto a gennaio, con valori medi annui di 10°- 20°, con valori più                

bassi per le aree del territorio dislocate a quote maggiori la cui variazione con l'altitudine             

è di 6-7 °C·km.  

Si riportano nella Tabella I le Temperature medie annue, espresse in °C, per le stazioni 

ritenute più significative (per distanza e continuità nel rilevamento dei dati (periodo di 

rilevamento dal 1971 al 1999). 

 

 
Tab. I - Temperature medie annue, espressi in °C, per le stazioni ritenute più significative 

(per distanza e continuità nel rilevamento dei dati - periodo di rilevamento dal 1926 al 1955) 

 

Stazione 
Termometrica 

Quota 
m s.l.m. 

Temperatura Media Annua °C 
(1926-1955) 

RAVELLO 315 14.8 

DESERTO DI MASSALUBRENSE 488 13.9 

VESUVIO (Osservatorio) 612 13.2 

 
 

Nell'insieme il clima dell'area d'indagine può essere descritto come marittimo per quanto 

riguarda il regime pluviometrico e come temperato rispetto al regime termometrico. 
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Quanto appena indicato trova riscontro con i dati riportati nello studio degli autori DUCCI D., 

TRANFAGLIA G. (2005) - “L'impatto dei cambiamenti climatici sulle risorse idriche sotterranee   

in Campania” - Geologi (Boll. Ordine Geologi della Campania 1-4, 13-21) per la verifica         

dei cambiamenti in atto confrontando le temperature medie annue in °C relative ai periodi 

1951-1980 e 1981-1999 (fig. 4) ed anche per quanto riguarda l’infiltrazione efficace (fig. 3).  

Difatti, sul diagramma delle precipitazioni totali annue e del numero dei giorni piovosi         

per anno (fig. 1), ovvero a 96 giorni di piovosità l’anno, corrispondono valori di precipitazioni 

totali annue prossimi a 1300 mm/a. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fig. 1 - Medie delle precipitazioni totali annue in Campania (1951-1999) in funzione 
del numero dei giorni piovosi, con indicazione dell’intervallo di confidenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fig. 2 - Precipitazioni medie annue (mm/anno) relative al periodo 1951-1980 (a) e 1981-1999 (b). 
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fig. 3 - Infiltrazione efficace media annua (mm/anno) relativa al periodo 
1951-1980 (a) e 1981-1999 (b) (da Ducci & Tranfaglia , 2005). 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
fig. 4 - Temperatura media annua in °C relativa al periodo 1951-1980 (a) e 1981-1999 (b) 

(da Ducci & Tranfaglia , 2005). 
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6. IDROGEOLOGIA 

 

 

 

Dal punto di vista idrogeologico l’area studiata appartiene all’unità idrogeologica dei Monti 

Lattari, interessata dalle complicazioni tettoniche, ed in particolare da sistemi di faglie 

appenniniche ed anti-appenniniche che spesso fungono da spartiacque sotterranei. Infatti, 

dallo schema idrogeologico dei Monti Lattari (Corniello e Russo, 1998) si evince che 

l’acquifero è confinato a nord della sovrastante piana di Agerola dalla faglia anti-appennica, e 

ad est dalla faglia appenninica.  

La falda di base è situata in profondità con scaturigini diffuse lungo la linea di costa al di sotto 

del livello del mare, definite da sorgenti sottomarine. 

Per quanto concerne la circolazione idrica superficiale, è condizionata dalla morfologia              

del territorio, difatti, si distinguono spartiacque principali e secondari, con interposte valli 

fluvio-torrentizie che solcano il ripido versante. Le valli sono caratterizzate da una sezione 

trasversale tipica a “V”, stretta e profonda, con ripido profilo longitudinale avente 

andamento circa N-S. Gli assi torrentizi sono generalmente impostati sul substrato 

carbonatico visibilmente affiorante sul fondo.  

Le aste drenanti delimitano e suddividono il territorio di Furore in vari settori. Infatti,        

l’asse del vallone Penise-Furore delinea il limite orientale mentre, ad ovest figura quello del 

vallone Praia. Nella parte media si delineano le due aste minori del vallone S. Angelo e del 

vallone S. Giacomo che convergono qualche centinaio di metri prima della foce. 

Il regime delle portate è funzione del clima dell’area caratterizzato da inverni piovosi che si 

alternano ad estati secche, e quindi, la rete idrografica è caratterizzata prevalentemente da 

un regime di tipo torrentizio, con portate di piena in concomitanza della stagione delle 

piogge e/o in coincidenza di eventi pluviometrici eccezionali. 

Per quanto riguarda la circolazione delle acque d’infiltrazione nel sottosuolo, è condizionata 

dal diverso grado di permeabilità che caratterizzano i litotipi attraversati. Difatti, l’ammasso 

roccioso di natura carbonatica è caratterizzato da un elevato grado di permeabilità, di tipo 

secondario, dovuto all’intensa fratturazione ed alla successiva azione erosiva di tipo carsico. 

Lo sviluppo di fenomeni carsici può essere limitato nei calcari giurassici per la presenza di 
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interstrati argillosi. Mentre di grado inferiore è la permeabilità di tipo primario, per porosità, 

dei terreni costituenti la coltre di copertura piroclastico-detritica che ricopre il substrato 

calcareo-dolomitico. 

Le acque di infiltrazione nel sottosuolo vanno generalmente ad alimentare la falda di base 

situata in profondità. 

Le aliquote delle acque superficiali non assorbite tendono generalmente a confluire verso gli 

assi delle aste torrentizie e/o a divagare sulla superficie del versante, e da questi recapitate 

direttamente nel Mar Tirreno. 

Nell’ambito del territorio comunale, vista i caratteri geolitologici dei terreni si individuano 

sostanzialmente tre complessi idrogeologici: 

 

a) Complesso piroclastico-detritico sciolto 

E’ il complesso che caratterizza per buona parte la coltre di copertura costituita da 

piroclastiti, di granulometria da media a fine (piccole pomici, ceneri, lapilli etc.), sciolte.                 

I diversi materiali sono spesso fra loro frammisti, anche se talora possono individuarsi livelli 

prevalentemente cineritici o pomicei. Nel caso di specie trattasi, granulometricamente, di 

sabbie con frazione limosa o sabbie-ghiaiose per la presenza di piccole pomici o clasti detritici 

di natura carbonatica. Tale complesso presenta una permeabilità per porosità variabile da 

media a bassa in funzione della granulometria dei terreni. 

 

b) Complesso detritico-alluvionale 

Caratterizza i depositi presenti alla foce degli assi di impluvio del Rio Penise-Furore e del Praia 

costituiti da livelli prettamente detritici, con clasti generalmente carbonatici a spigoli 

smussati e/o arrotondati, in matrice variabile da carbonatica a piroclastica. La permeabilità 

per porosità, estremamente variabile lateralmente e verticalmente, in funzione della 

presenza di matrice e/o livelli prevalentemente piroclastici, si presenta da media a alta. 

 

c) Complesso carbonatico 

Caratterizza l’ossatura dei rilievi carbonatici dei Monti Lattari caratterizzato da calcari, calcari 

dolomitici e calcari detritici in banchi e strati generalmente fratturati e più o meno carsificati. 

Presentano una permeabilità di tipo secondario, mediamente alta, in funzione del grado di 

fratturazione e di carsismo. 
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7. STRATIGRAFIA 

 

 

 

L’assetto stratigrafico del sottosuolo è sostanzialmente caratterizzato da una coltre di 

copertura piroclastico-detritica che riveste il sottostante substrato carbonatico. 

L’ossatura della dorsale carbonatica dei Monti Lattari della Penisola Sorrentina-Amalfitana è 

costituita dalla serie stratigrafica caratterizzata da una potente successione di dolomie, 

calcari e calcari-dolomitici, di età compresa tra il Trias (225 milioni di anni) ed il Miocene         

(7 milioni di anni), su cui si rinvengono formazioni detritiche e piroclastiche quaternarie. 

Nell’ambito del territorio comunale di Furore si rinvengono i seguenti litotipi: 

- calcari di età giurassica (Lias – Dogger – Malm p.p.): sono i litotipi più antichi formati da 

calcari dolomitici grigi, generalmente detritici, a luoghi oolitici, ben stratificati con 

intercalazioni di dolomia cristallina grigia, giallastra o avana, e talora, con piccoli livelli 

argillo-marnosi di colore verdastro, o livelli siliciferi nella parte alta, avente spessore 

globale di circa 400 m; 

- calcari di età cretacica (inferiore e superiore): costituiscono la parte alta della serie 

carbonatica, e sono costituiti da calcari e calcari-dolomitici, da grigio chiari a grigio scuri, 

talora avana, compatti e spesso con intercalazioni di dolomie cristalline biancastre, grigie 

o giallastre. Nella parte più alta del cretacico inferiore si rinvengono alternati a livelli 

argilloso-marnosi, di colore generalmente verdastri; 

- copertura piroclastica (Pleistocene – Olocene): si tratta di depositi, talvolta rimaneggiati, 

legati all’attività vulcanica dei centri eruttivi campani (Roccamonfina, Campi Flegrei, 

Somma-Vesuvio), costituiti da cineriti alterate e pomici, avente generalmente una 

granulometria sabbioso-limosa, con frazione ghiaiosa dovuta alle pomici grigio-giallastre.  

- copertura detritica: si tratta di depositi ad elementi calcarei e dolomitici, sciolti o 

leggermente cementati, con spessori molto variabili; 

- alluvioni recenti: sono il prodotto dell’attività torrentizia del Rio Penise-Furore, del Praia 

e di qualche asta secondaria, costituite prevalentemente da ciottoli calcarei di diametro 

variabile, anche superiori al mc, frammisti a materiale di risulta prodotti dalle attività 

antropiche. 
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8. CARATTERIZZAZIONE LITOLOGICA E GEOTECNICA 

 

 

 

Il territorio di Furore come già illustrato è sostanzialmente delineato da una coltre di 

copertura piroclastico-detritica e dal substrato carbonatico mesozoico. 

Ai fini della caratterizzazione geotecnica dei su indicati litotipi, si è fatto riferimento alle 

risultanze di indagini eseguite nell’ambito territoriale di Furore, la cui ubicazione è riportata 

sulla TAV. G3, eseguite per precedenti lavori preordinati dall’amministrazione comunale, 

unitamente a dati di lavori privati già pubblicati. 

Le indagini considerate consistono in prove penetrometriche dinamiche DL30 e prove di 

compressione monoassiale su campioni di roccia carbonatica affiorante, i cui tabulati e 

certificati sono riportati nella TAV. G2. 

Le prove dinamiche DL 30 considerate sono n° 3, distribuite in modo omogeneo sul territorio          

(TAV. G3), precisamente in Via Lamaro, in Via Belvedere ed in Via S. Elia, ed hanno indagato  

la coltre dei terreni piroclastico-detritici di copertura, risultata generalmente con spessori 

variabili da pochi decimetri ad oltre 2 metri. Difatti le risultanze delle prove considerate si 

sono spinte poco oltre i 2 metri dal p.c.. 

Le prove di laboratorio a compressione monoassiale su campioni integri di roccia carbonatica 

sono stati prelevati a quota campagna in vari siti distribuiti nell’ambito territoriale di Furore 

come indicato sulla TAV. G3. Da tale analisi si rilevano ottimi valori di resistenza alla rottura 

della roccia carbonatica costituente il substrato carbonatico. 

In dettaglio, vengono qui illustrate le formazioni che sostanzialmente caratterizzano la 

stratigrafia dell’area, e di cui vengono indicati i relativi parametri geotecnici. 

 

a) Calcari e calcari-dolomitici 

Costituiscono l’ossatura della dorsale dei Monti Lattari, e sono rappresentati da calcari grigi e 

biancastri, in strati decimetrici o in banchi che superano il metro di spessore, a luoghi 

alternati a dolomie grigiastre.  

La giacitura degli strati rocciosi è grossomodo orizzontale o con inclinazione rivolta verso 

nord\nord-ovest variabile tra i 5° e i 30°. Pertanto, gli strati litoidi presentano una giacitura 
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generalmente a reggipoggio o a traversopoggio rispetto l’andamento della superficie del 

pendio degradante verso il mare. 

L’ammasso roccioso laddove affiora presenta fratture e dal punto di vista geomeccanico, 

trattandosi di materiale litoide roccioso è dotato di elevati valori di resistenza al taglio e alla 

deformabilità sottocarico. 

Questi termini rocciosi sono caratterizzati da valori dell’angolo di attrito di base b di        

circa 39°, angoli di attrito di picco p dell’ordine di 60° e angoli di attrito ultimi u di 47°.  

In laboratorio sono state condotte su diversi campioni di roccia integri, prove a  

compressione monoassiale, da cui è emerso il peso di volume è compreso tra                          

24 kN/m3 e 30 kN/m3 pari a 2.40 g/cm3 e 3.00 g/cm3, e valori della resistenza a rottura della 

Media variabili tra 30 MPa  e 90 MPa equivalenti a 300 Kg/cm2 e 900 Kg/cm2, come indicano i 

certificati di laboratorio, riportati nella TAV. G2. 

 

b) Coltre di copertura piroclastico-detritica 

Si tratta di terreni sciolti, a composizione eterogenea, che ricoprono in maniera discontinua il 

substrato carbonatico litoide sottostante. Sono prevalentemente rappresentati da terreni 

piroclastici, derivanti dalle eruzioni dei centri eruttivi campani, in particolare del Somma 

Vesuvio, parzialmente pedogenizzati. Nel deposito prevalgono limi ed argille come risultanza 

dell’alterazione in posto dei minerali, con inclusi materiali pomicei ed elementi calcarei 

eterometrici con diametro medio di 10-15 cm proveniente dal disfacimento del substrato.         

Lo spessore di tale copertura è variabile, è maggiore in corrispondenza di depressioni 

morfologiche del substrato. Generalmente, come dimostrano i tabulati delle prove 

penetrometriche dinamiche DL 30 riportate nella TAV. G2, tale copertura presenta esigui 

spessori, di qualche metro sul lato a valle dei terrazzamenti fino ad annullarsi per 

affioramento del substrato carbonatico. 

Dal punto di vista geotecnico, essi sono definiti granulometricamente come limi sabbiosi e 

sabbie se aumenta la percentuale pomicea, con peso di volume  compreso tra 1.30 e          

1.60 g/cm3. Dal punto di vista della resistenza a taglio ed alla deformazione sottocarico, essi 

presentano valori dell’angolo di attrito compresi tra 22° e 30°. La coesione risulta per questo 

tipo di terreni pari a zero, anche se l’argillificazione dei minerali porta un certo grado di 

coesione variabile tra 0.00 e 0.20 Kg/cm2. 
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9. CARATTERIZZAZIONE SISMICA E 
ZONAZIONE DEL TERRITORIO IN PROSPETTIVA SISMICA 

 

 

Nell’ambito dei confini amministrativi di Furore non si riscontrano strutture sismogenetiche 

note; esso risente dei fenomeni sismici che si originano nella catena appenninica e nelle aree 

vulcaniche dei Campi Flegrei e del Somma-Vesuvio. 

Per quanto concerne la sismicità dell’area, con particolare riferimento alla macrosismologia, 

la ricerca su quanto avvenuto in passato si è avvalsa dei cataloghi predisposti dalla Comunità 

Scientifica ed in particolare della documentazione prodotta dall’Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.). 

Più in dettaglio sono stati esaminati: 

• il Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (ultima edizione CPTI11); 

• il Database DOMI11; 

I dati di questa analisi sono riassunti ed illustrati nella figura 5 che segue, dalla quale si evince 

che la massima intensità sismica Is risentita nel territorio comunale di Furore è relativa al 

terremoto dell’Appennino Abruzzese del 07/05/1984 ed è pari al IV° grado MCS. 

 

 
fig. 5 – Storia sismica del territorio di Furore 

dal Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (edizione CPTI11) 
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L’O.P.C.M. 20-03-2003 n° 3274 ha individuato n° 4 “macrozone”, nelle quali sono stati inseriti 

tutti i Comuni d’Italia, caratterizzate ciascuna da un valore dell’accelerazione orizzontale 

massima su suolo di categoria “A”. Il territorio del comune di Furore secondo quanto 

disposto dalla D.G.R. n° 5447 del 07.11.2002 risulta ricadere in “zona 3” caratterizzata da una 

accelerazione orizzontale massima su suolo di categoria “A” ag = 0.15g (fig. 6). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fig. 6 – Classificazione sismica del 2002 dei comuni della Regione Campania. 
Zona 1, valore di ag = 0.35g – Zona 2, valore di ag = 0.25g – Zona 3, valore di ag = 0.15g 

 

 

L'allegato A delle Norme Tecniche per le Costruzioni 2008 e s.m.i., elaborate dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, prevede che l'azione sismica di riferimento per la progettazione 

(paragrafo 3.2.3) venga definita sulla base dei valori di pericolosità sismica proposti dal 

Progetto S1 dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 

Di seguito si riporta la mappa di sintesi di pericolosità sismica di riferimento proposta 

dall’INGV (fig. 7). 

Queste stime di pericolosità sismica sono state successivamente elaborate dal Consiglio 

Superiore per ottenere i parametri che determinano la forma dello spettro di risposta 

elastica; tali parametri sono proposti nell'allegato A del Decreto Ministeriale. 

 

FURORE 
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fig. 7 – Mappa della Pericolosità Sismica del Territorio Nazionale dell’INGV. 
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In riferimento alla mappa del territorio nazionale per la pericolosità sismica derivante dal 

progetto S1 dell’INGV (fig. 8), disponibile on-line sul sito dell’INGV, si indica che il territorio 

comunale di Furore (SA) rientra nelle celle contraddistinte da valori di ag di riferimento 

compresi tra 0.075g e 0.100g (punti della griglia riferiti a: parametro dello scuotimento ag; 

probabilità in 50 anni 10%; percentile 50). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 

fig. 8 – Mappa della pericolosità sismica redatta dall’INGV di Milano 
secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14.01.2008). 

Punti della griglia: Parametro dello scuotimento ag - Probabilità in 50 anni 10% - Percentile 50. 

 
 
9.1 – INDAGINI SISMICHE SUPERFICIALI CON IL METODO M.A.S.W. E RE.MI. 

 

Le indagini sismiche eseguite precedentemente e disponibili sul territorio di Furore che sono 

state utilizzate per la caratterizzazione sismica dei terreni e la elaborazione della Carta 

Microzonazione Sismica (TAV. G7), sono di tipo superficiale. Si tratta di n° 7 indagini sismiche 

di cui n° 5 eseguite con metodologia M.A.S.W. e n° 2 con metodologia Re.Mi. (TAV. G3). 

 
a) Indagine sismica M.A.S.W. 

Il rilievo geofisico MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves) è utilizzato per la 

determinazione dei profili verticali della velocità delle onde di taglio (VS) tramite inversione 

delle curve di dispersione delle onde di Rayleigh effettuata con algoritmi genetici. 
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fig. 9 – Schema di propagazione delle onde sismiche. 

Evidenziamo quindi come il contributo predominante alle onde superficiali è dato dalle onde 

di Rayleigh, che viaggiano con una velocita’ correlata alla rigidezza della porzione di terreno 

interessata dalla propagazione delle onde. 

 

 
 

fig. 10 - Rappresentazione grafica della propagazione delle onde superficiali di Rayleigh. 

 

In un mezzo stratificato le onde di Rayleigh sono dispersive, cioè onde con diverse lunghezze 

d’onda si propagano con diverse velocità di fase e velocità di gruppo (Achenbach, J.D., 1999; 

Aki K. And Richards, P.G., 1980) o, detto in maniera equivalente, la velocita’ di fase                          

(o di gruppo) ,apparente, delle onde Rayleigh dipende dalla frequenza di propagazione. 

La natura dispersiva delle onde superficiali è correlabile al fatto che le onde, ad alta 

frequenza con lunghezza d’onda corta, si propagano negli stati più superficiali e quindi danno 

informazioni sulla parte più superficiale del suolo, mentre le onde a bassa frequenza si 

propagano negli strati più profondi e quindi interessano gli strati più profondi del suolo. 

Con il metodo MASW, quindi, le onde superficiali generate in un punto sulla superficie del 

suolo sono misurate da uno stendimento lineare di sensori che consente di ottenere una 

velocità di fase (o curva di dispersione) sperimentale apparente nel range di frequenze 

compreso tra 5Hz e 70Hz , quindi dà informazioni sulla parte più superficiale del suolo e fino 

a spingersi ai -30m -50m, in funzione della rigidezza del suolo.  

mailto:geofuscomario@virgilio.it
mailto:geofuscomario@pec.epap.it


 

RELAZIONE GEOLOGICA – PIANO URBANISTICO COMUNALE FURORE (SA) 
Rif. 000712001ROP_PUC Furore (PRELIMINARE) Aggiornam_MAR2023 

 

 Pag. 25 di 44  

Geologo FUSCO MARIO  

 

Via Armando Diaz, 8 – 80051 AGEROLA (NA) 
tel. 081 8791054 – cell. 339 1353233  

e-mail: geofuscomario@virgilio.it – p.e.c.: geofuscomario@pec.epap.it  
Cod. Fisc.: FSC MRA 70B10 L845S – P. IVA 04470711211 

Alla fine della nostra indagine MASW e alla sua successiva elaborazione, saremmo quindi in 

grado di fornire il profilo di velocità delle onde di taglio VS oltre i 30m di profondità e di  

individuare il tipo di suolo sismico in base alla normativa DM 17 Gennaio 2018 (NTC 2018). 

 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA  

L’indagine è stata eseguita utilizzando un sismografo a 24 canali della SARA Electronic 

Instruments S.r.l. di Perugia, modello DOREMI, con processore Pentium IV esterno, display 

VGA a colori in LCD-TFT 15". Computer portatile a supporto, trattamento del segnale a 16 bit, 

trattamento di dati Floating Point 32 bit, supporto di memorizzazione mediante Hard-Disk    

da 40 Gb, con funzione di incremento multiplo del segnale ed opzione per l’inversione di 

polarità, attivazione di filtri “passa alto”, “passa basso” e “notch” in acquisizione o post-

acquisizione; inoltre, i guadagni sono selezionabili da software manualmente per ogni canale 

o in modo automatico e le acquisizioni sono automaticamente registrate sullo strumento.            

Il trigger è dato da un geofono starter esterno, con possibilità di  pre-trigger (0-10 ms). 

Sono stati utilizzati 24 ricevitori (geofoni) da 4,5 Hz capaci di misurare il campo di moto della 

direzione verticale, e come sorgente energizzante, una massa battente (martello) da 5 Kg  

battuta su una piastra metallica. 

 

METODOLOGIA OPERATIVA 

Acquisire un set di dati per l’indagine MASW non è troppo diverso da una comune 

acquisizione per un’indagine a rifrazione (o riflessione). E’ sufficiente effettuare uno 

stendimento di geofoni allineati con la sorgente ed utilizzare una sorgente ad impatto 

verticale (martello). 

fig. 11 - Schema di acquisizione dei segnali sismici con metodo MASW. 

 

Il profilo MASW è stato eseguito utilizzando n° 24 geofoni allineati sul terreno con 

un’interdistanza di 1,00 metro; i punti di scoppio sono stati posizionati ad una delle estremità 
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del profilo a distanze di 2,00 m, 5,00 m e 8,00 m dal geofono n° 1. La scelta dei tre scoppi è 

stata effettuata per avere la certezza di generare la dispersione delle onde superficiali a 

prescindere dai differenti litotipi presenti nel sottosuolo dell’area investigata.  

 

METODOLOGIA INTERPRETATIVA 

Il software MASW 2007 dell’Ing. Vitantonio Roma consente di analizzare dati sismici 

(common-shot gathers acquisiti in campagna) in modo tale da poter ricavare il profilo 

verticale della Vs (velocità delle onde di taglio). 

Tale risultato è ottenuto tramite inversione delle curve di dispersione delle onde di Rayleigh, 

determinate tramite la tecnica MASW (Multi-channel Analysis of Surface Waves).  

La procedura si sviluppa in quattro operazioni svolte in successione: 

 Fase 1: inserimento della curva apparente di dispersione sperimentale del terreno o 
determinazione della stessa a partire dalle tracce misurate in sito; 

 Fase 2: simulazione numerica della curva apparente di dispersione del terreno a partire 
da un profilo di velocità delle onde di taglio Vs di primo tentativo (profilo iniziale); 

 Fase 3: determinazione del profilo di velocità finale delle onde di taglio Vs, che rende 
ottimale la sovrapposizione della curva apparente di dispersione sperimentale e della 
curva apparente di dispersione simulata numericamente; 

 Fase 4: caratterizzazione geotecnica sismica e determinazione del tipo di suolo sulla 
base del profilo di velocità finale delle onde di taglio Vs.  

Il software MASW è caratterizzato dai seguenti aspetti: 

 Consente di considerare i modi superiori (fino a 50 modi) delle onde di Rayleigh;  
 Consente di eseguire sia una ricerca manuale sia una ricerca automatica del profilo di 

velocità delle onde di taglio Vs; 
 Consente di elaborare le tracce misurate per determinare la curva di dispersione 

sperimentale; 
 Consente di calcolare la VS equivalente del sito esaminato; 
 Consente di stimare un errore del profilo di velocità Vs sulla base del grado di 

incertezza dei dati misurati in sito; 
 Consente di analizzare siti inversamente dispersivi con forti contrasti di rigidezza tra i 

diversi strati di terreno e/o roccia; 
 Consente di considerare l’influenza della falda; 
 Consente di mantenere costanti le velocità Vs di alcuni strati e di variare le Vs degli 

altri strati del profilo stratigrafico. 

Il software utilizzato è quindi in grado di fornire risultati molto più attendibili rispetto a quelli 

ottenibili con altre metodologie, fornendoci così maggiori garanzie sui parametri necessari a  

rilevare il profilo stratigrafico della porzione di terreno investigata. 
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b) Indagine sismica Re.Mi. 

L’indagine sismica superficiale eseguita con la tecnica dei microtremori Re.Mi. prevede una 

procedura semplificata di caratterizzazione di volumi relativamente grandi di sottosuolo in 

una dimensionale verticale (profondità) dei profili. Le fonti di energia per l’acquisizione Remi 

consiste nel rumore ambientale come ad esempio il semplice passeggio o la circolazione di 

veicoli. I profili Remi possono essere eseguiti in modo efficace in aree urbane, utilizzando 

come sorgente il rumore ambientale. La velocità delle onde di taglio Vs è funzione della 

stratigrafia dei vari materiali presenti nel sottosuolo.  

L’indagine sismica multicanale utilizzando il noise per la determinazione delle caratteristiche 

elastiche dinamiche dei terreni costituenti il sottosuolo per potere arrivare alla valutazione di 

importanti parametri come il periodo di risonanza dei terreni sotto l’azione sismica. 

Questa tecnica viene utilizzata per la valutazione delle velocità delle onde di taglio attraverso 

le curve di dispersione delle onde superficiali. La distanza intergeofonica è stata fissata a 5 m 

per un numero di 12 stazioni e quindi a copertura di 55 m. 

Il sensore utilizzato nell’indagine e un geofono a 4,5 Hz a tre componenti con curva di 

risposta piatta compresa tra 4,5 Hz e 250 Hz.  

La scheda di acquisizione A/D ha una risoluzione di 16 bit con frequenza massima di 200 kS. 

Su ogni canale è stato posto un filtro analogico antialias con frequenza di taglio a 165 Hz. 

La costruzione del profilo di velocità delle onde S attraverso l’analisi del modo fondamentale 

delle onde di Rayleigh è uno dei più comuni utilizzi delle proprietà dispersive delle onde 

superficiali. 

 

9.2 – DETERMINAZIONI DELLA CATEGORIA DI SUOLO E DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA  
            SECONDO LA NORMATIVA SISMICA D.M. 17.01.2018 – CALCOLO DELLA VS EQUIVALENTE 

 

Ai fini della classificazione della categoria di suolo come definito nella nuova normativa 

sismica DM 14.01.2008 (ex Ordinanza OPCM n° 3274/2003), viene determinata la velocità 

media ponderata per i primi 30 m di suolo. Dalla interpretazione ed analisi dei dati ottenuti 

con le indagini sismiche M.A.S.W. e Re.Mi. eseguite per la misurazione delle velocità delle 

onde S che si propagano nei primi 30-40 m di profondità dal p.c., sono stati rilevati i profili 

sismici che hanno permesso di individuare i sismostrati principali con le relative profondità e 

con le rispettive velocità delle onde S, riportati nei seguenti prospetti: 
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Profilo Sismostratigrafico n° 1 con metodologia M.A.S.W. - Via Pedata  

  

Profilo Sismostratigrafico n° 2 con metodologia M.A.S.W. - Via S. Alfonso  

 

Profilo Sismostratigrafico n° 3 con metodologia M.A.S.W. - Via Picola  

 

Profilo Sismostratigrafico n° 4 con metodologia M.A.S.W.  - Via Santa Maria Vecchia  

 

 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -2.50 2.50 259 

da   -2.50  a    -3.00 0.50 454 

da   -3.00  a    -4.00 1.00 668 

da   -4.00  a  -35.00 31.00 798 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -2.50 2.50 254 

da   -2.50  a    -3.00 0.50 469 

da   -3.00  a    -4.00 1.00 664 

da   -4.00  a  -35.00 31.00 792 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -2.00 2.00 208 

da   -2.00  a    -3.00 1.00 395 

da   -3.00  a    -7.00 4.00 621 

da   -7.00  a    -8.00 1.00 794 

da   -8.00  a  -35.00 27.00 947 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -2.50 2.50 250 

da   -2.50  a    -3.50 1.00 375 

da   -3.50  a    -4.50 1.00 540 

da   -4.50  a    -7.00 2.50 702 

da   -7.00  a  -35.00 28.00 921 
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Profilo Sismostratigrafico n° 5 con metodologia M.A.S.W. - Via Le Porpore  

 

Profilo Sismostratigrafico n° 6 con metodologia Re.Mi. - Via Pizzocorvo  

  

  

Profilo Sismostratigrafico n° 7 con metodologia Re.Mi. - Via S. Michele – Via Orti  

  

 

Gli spessori rilevati e le relative velocità delle onde S hanno portato alla determinazione della 

Vs equivalente partire dal piano campagna applicando la seguente formula: 

 
 

 

 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -5.00 5.00 832 

da   -5.00  a    -8.00 3.00 900 

da   -8.00  a  -10.00 2.00 1029 

da -10.00  a  -35.00 25.00 1250 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -4.00 4.00 250 

da   -4.00  a    -8.00 4.00 550 

da   -8.00  a  -18.00 10.00 800 

da -18.00  a  -30.00 12.00 950 

PROFONDITA’ z(m) SPESSORE  h(m) Vs (m/s) 

da    0.00  a    -2.00 2.00 130 ÷ 220 

da   -2.00  a    -4.00 2.00 220 ÷ 130 

da   -4.00  a    -6.00 2.00 130 ÷ 800 

da   -6.00  a  -40.00 34.00 > 800 
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Nella Tabella II che segue vengono riportati i valori delle velocità delle Vs equivalente 

determinate. 

Tab. II – Valori delle Vs Equivalente di profondità. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Caratterizzazione sismica dei terreni 

I parametri caratterizzanti il comportamento sismico dei terreni sono stati dedotti sulla base 

delle risultanze delle su indicate indagini sismiche superficiali, eseguite precedentemente         

di cui n° 5 con metodologia M.A.S.W. e n° 2 con metodologia Re.Mi.. I profili delle velocità 

sismiche Vs ottenuti con le suddette indagini sono riportati nella TAV. G2. 

Il valore della velocità delle onde sismiche in un litotipo dipende, dalla sua rigidezza e dalla 

sua densità. In pratica viene energizzato il terreno mediante una massa battente rilevando, 

poi, al sismografo i tempi d'arrivo degli impulsi. Dalla conoscenza dei tempi di arrivo è 

possibile risalire, attraverso appositi algoritmi, alla determinazione delle velocità e degli 

spessori dei livelli sismici individuati. Le indagini geofisiche confermano che litologicamente, 

nella parte più superficiale dei terreni investigati, ci si trova al cospetto di materiali sciolti, 

caratterizzati da bassi valori delle velocità delle onde di taglio Vs, seguiti in profondità dal 

substrato carbonatico che nella parte più superficiale interessata da fratture è caratterizzato 

da velocità medie, mentre a breve profondità, di 4-8 m, lo stesso risulta caratterizzato da alti 

valori delle velocità delle onde di taglio Vs. I risultati delle prove M.A.S.W. e Re.Mi. mostrano 

l'esistenza di n° 4 a strati sismici.  

Profili 
M.A.S.W. o Re.Mi. 

 
VS 

Velocità Vs equivalente 
 

Profilo n° 1 M.A.S.W. 
Via Pedata 

669 

Profilo n° 2 M.A.S.W. 
Via S. Alfonso 

663 

Profilo n° 3 M.A.S.W. 
Via Picola 

403 

Profilo n° 4 M.A.S.W. 
Via Santa Maria Vecchia 

387 

Profilo n° 5 M.A.S.W. 
Via Le Porpore 

> 800 

Profilo n° 6 Re.Mi. 
Via Pizzocorvo 

343 

Profilo n° 7 Re.Mi. 
Via S. Michele – Via Orti 

220 
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b) Liquefazione 

Per quanto riguarda la possibilità che in occasione di eventi sismici si possa verificare il 

fenomeno della “liquefazione” si può affermare che la natura e consistenza dei terreni 

nonchè la profondità del pelo libero della falda idrica portano ad escludere il verificarsi del 

predetto fenomeno. 

 

c) Categorie di sottosuolo di riferimento (D.M. 17.01.2018 – NTC 2018) 

La suddivisione in categorie di sottosuolo di riferimento del territorio di Furore è stata 

eseguita secondo le norme contenute nel D.M. 17.01.2018 (NTC 2018) riportate di seguito. 

 
Tab. III – Categorie di Sottosuolo 

 
 

La predetta suddivisione, utile alla scelta dell’azione sismica di progetto, è stata eseguita 

tenendo presente i valori delle velocità Vs equivalente calcolati e indicati nella Tabella II e la 

profondità del substrato H riportata nella Tabella IV. 

Tab. IV – Profondità del substrato H. 

 

 

 

 

 

 

 

Profili 
M.A.S.W. o Re.Mi. 

Profondità del substrato 
H 

Profilo n° 1 M.A.S.W. - Via Pedata > 30 m 
Profilo n° 2 M.A.S.W. - Via S. Alfonso > 30 m 

Profilo n° 3 M.A.S.W. - Via Picola < 30 m 
Profilo n° 4 M.A.S.W. - Via Santa Maria Vecchia < 30 m 
Profilo n° 5 M.A.S.W. - Via Le Porpore < 30 m 
Profilo n° 6 Re.Mi. - Via Pizzocorvo < 30 m 
Profilo n° 7 Re.Mi. - Via S. Michele – Via Orti < 30 m 
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Nella Tabella V che segue sono riportati i valori delle Vs equivalente, la profondità del 

substrato H, con le corrispondenti categorie di sottosuolo di riferimento, relativi ai siti          

dove sono state eseguite le indagini sismiche. 

 

Tab. V – Valori delle Vs equivalente, profondità substrato H, e Categorie di Sottosuolo 

 

 

Come si può osservare dalle tabelle le categorie di suolo di fondazione sono risultate 

generalmente di Categoria di Suolo B, mentre con il profilo sismico n° 5 rilevato in                        

Via Le Porpore è risultata la Categoria di Suolo A, e con i profili sismici n° 6 e n° 7, avendo               

il substrato H < 30 m e valori delle Vs equivalente comprese tra 180 m/s e 360 m/s, è  

risultata la categoria di Suolo E.  

 

 

d) Categorie Topografiche (D.M. 17-01-2018 – NTC 2018) 

Vista la configurazione geomorfologica del territorio di Furore, ovvero visto che l’estensione 

dell’intero territorio è su un versante carbonatico con pendenze medio-alte, con valori 

dell’inclinazione i > 15°, in merito alla definizione della Categoria Topografica che caratterizza 

Furore si può dire che in riferimento a quanto indicato nel D.M. 17.01.2018 (NTC 2018), fatta 

eccezione per alcune limitate zone (crinali molto serrati e creste), essa corrisponde 

generalmente alla Categoria T2, come indica la seguente Tabella VI. 

Profilo 
M.A.S.W. o Re.Mi. 

 
Velocità 

Vs equivalente  
 

 
Profondità substrato 

H 

 
Categoria di Suolo 

D.M. 17.01.2018 

 
Profilo n° 1 M.A.S.W. 

Via Pedata 
669 > 30 m B 

Profilo n° 2 M.A.S.W. 
Via S. Alfonso 

663 > 30 m B 

Profilo n° 3 M.A.S.W. 
Via Picola 

403 < 30 m B 

Profilo n° 4 M.A.S.W. 
Via Santa Maria Vecchia 

387 < 30 m B 

Profilo n° 5 M.A.S.W. 
Via Le Porpore 

> 800 < 30 m A 

Profilo n° 6 Re.Mi. 
Via Pizzocorvo 

343 < 30 m E 

Profilo n° 7 Re.Mi. 
Via S. Michele – Via Orti 

220 < 30 m E 
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Tab. VI – Categorie Topografiche 

 

 

La microzonazione sismica è un criterio volto a prevedere e mitigare gli effetti sismici in un 

territorio di limitata estensione. Le indagini di microzonazione sismica, pertanto, hanno lo 

scopo di riconoscere, a scala di dettaglio, le condizioni di sito (microzone) che possono 

modificare sensibilmente le caratteristiche del moto sismico atteso (moto sismico di 

riferimento) o produrre effetti sismici rilevanti (fratture, liquefazioni, crolli, ecc.). 

Alla luce delle risultanze delle indagini sismiche considerate, che hanno portato alla 

caratterizzazione sismica dei terreni, sono state individuate zone nel territorio compreso nei 

limiti amministrativi del comune di Furore a comportamento omogeneo dal punto di vista 

sismico come illustrato nella TAV. G8 allegata. 
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10. RISCHI 

 

 

 

La conformazione geolitologica-morfologica-idrogeologica del territorio comunale di Furore 

determina particolari situazioni ambientali che rappresentano elementi di pericolosità 

intrinseca e che quindi possono tramutarsi in Rischio per le strutture presenti sul territorio e 

ovviamente per le persone che usufruiscono o vivono in dette strutture. 

Di tale situazione si trova riscontro nella cartografia del Rischio da Frana allegata al P.S.A.I. - 

“Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Territorio” dell’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 

DELL’APPENNINO MERIDIONALE, in vigore dal 17.02.2017 (D.M. n° 294 del 25.10.2016), già 

adottato dalla ex AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE PER IL BACINO 

IDROGRAFICO DEL FIUME SELE, con Delibera del Comitato Istituzionale n° 10 del 28.03.2011. 

Negli allegati si riporta uno stralcio cartografico della situazione attuale della Carta del 

Rischio da Frana del PSAI per l’area di Furore (allegato 4), ricavato dall’unione dei seguenti 

quattro elementi cartografici: f_ris_466151-f_ris_466152_rev_1-f_ris_466153-f_ris_466154. 

Come si può chiaramente notare, l’intero territorio comunale si estende su un versante 

carbonatico, morfo-strutturale, dissecato da assi di impluvio che solcano il versante, e risulta 

classificato a vario grado di pericolosità e rischio. Sono presenti aree classificate a pericolosità 

molto elevata P4 per le quali è vietata qualsiasi trasformazione antropica dei luoghi.                      

E’ opportuno ricordare all’uopo che nelle aree su indicate la presenza di strutture antropiche 

determina per dette aree il grado di rischio molto elevato R4. 

Sempre per quanto concerne il Testo Unico delle Norme di Attuazione del PSAI dell’AUTORITÀ 

DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE, già adottato dalla ex AUTORITÀ DI BACINO 

REGIONALE CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE PER IL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME SELE, con Delibera 

del Comitato Istituzionale n° 22 del 02.08.2016, l’art. 55 – “Aggiornamento Varianti e 

modifiche dei PSAI” del TITOLO VI – Attuazione e Modifiche dei PSAI, possono essere 

apportate modifiche, così come recita il comma 1 di seguito brevemente indicato: 

1) Il PSAI può essere aggiornato, integrato e sottoposto a varianti su iniziativa dell’Autorità di 

Bacino, ovvero su istanza di altri soggetti pubblici e privati, quest’ultimi per il solo tramite 

delle pubbliche amministrazioni, con le stesse procedure …………; 
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Sulla scorta di quanto sopra esposto, l’Amministrazione Comunale di Furore, in aderenza con 

quanto sancito dall’art. 55 del Testo Unico delle Norme di Attuazione del PSAI dell’AUTORITÀ  

DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE potrà approfondire tali aspetti con uno 

studio approfondito delle aree perimetrate a rischio onde valutare la reale sussistenza alla 

scala di maggior dettaglio degli indicatori di rischio, quindi proporre eventualmente una 

riperimetrazione delle suddette aree. 

Altri elementi di rischio individuati nel territorio comunale di Furore sono legati alla 

utilizzazione antropica del territorio. La presenza di muri di contenimento che terrazzano 

l’originaria superficie del versante carbonatico in cattivo stato manutentivo, determina 

potenziali condizioni di pericolosità in quanto, l’incuria, l’abbandono delle attività agricole e 

l’assenza di manutenzione, che nel tempo possono creare condizioni potenziali di rischio.  

Pertanto al fine di non incrementare i fattori di rischio è opportuno favorire l’attività agricola, 

ed eseguire la manutenzione periodica delle murature. 

Per quanto concerne il rischio idraulico ad eccezione della Marina di Furore e della Marina    

di Praia e di alcuni attraversamenti stradali, non si riscontrano nell’ambito del territorio di 

Furore particolari situazioni di pericolo e/o rischio di tipo idraulico, come illustra lo stralcio 

della Carta del Rischio Idraulico del PSAI riportato negli allegati (allegato 5). 

Dalla lettura della Carta del Rischio da Colata (allegato 6) si evince che le aree a rischio da 

colata grossomodo ricalcano quelle a rischio idraulico, ovvero interessa le medesime aree, 

con aggiunta di qualche attraversamento stradale in quanto, in caso di portata solida la 

sezione dell’attraversamento risulterebbe inefficace. 

A tal uopo è opportuno verificare che le sezioni sottostrada degli attraversamenti degli assi 

stradali siano libere da detrito, ed ai fini della sicurezza e della mitigazione del rischio è 

opportuno programmare ed eseguire la loro manutenzione e pulizia periodica. 

Mentre, per quanto riguarda gli ambiti morfologici della Marina di Furore e Marina di Praia, 

essendo dislocate in corrispondenza della foce ad estuario dei rispettivi vallone Furore e 

vallone Praia, possono verificarsi episodi di alluvionamento. In particolare, il vallone Praia 

qualche decina di metri prima di sfociare in mare risulta tombato per un tratto di circa 50 m. 

Pertanto, ai fini della mitigazione del rischio è opportuno che vengano eseguite ispezioni 

periodiche ed eventualmente programmare ed eseguire la manutenzione e la pulizia 

periodica dall’eventuale accumulo di detrito. 
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11. COMMENTI ALLE CARTE 

 

 

11.1 – CARTA UBICAZIONI DELLE INDAGINI (TAV. G3) 

 

Sulla carta sono state riportate la tipologia e la posizione delle prove penetrometriche 

dinamiche leggere DL30, delle prove di laboratorio su campioni di roccia e delle indagini 

sismiche superficiali condotte sia con metodologia M.A.S.W. che Re.Mi., eseguite 

precedentemente per privati sul territorio comunale. 

Nella TAV. G2 vengono riportati i tabulati, i certificati e i profili sismici delle suddette  

indagini, che hanno permesso lo studio del territorio. 

 

11.2 – CARTA GEOLITOLOGICA (TAV. G4) 

 

La carta sintetizza, per quanto possibile, le principali informazioni contenute nei capitoli 

“Geologia e Tettonica del Territorio Comunale” e “Stratigrafia” ai quali si rimanda per più 

dettagliate informazioni. 

I territorio di Furore come illustrato si sviluppa su un’area di versante è costituita da calcari e 

calcari dolomitici di età giurassica fino a quote prossime di 500 m s.l.m., dove si incontrano i 

calcari e dolomie di età cretacica douto al contatto tettonico del sovrascorrimento.  

La giacitura degli strati è caratterizzata generalmente da un immersione verso N./N.O. ed 

inclinazione variabile da 5° a 30°. Le suddette formazioni carbonatiche si presentano 

fratturati, tettonizzati e carsificati, con spessore variabile degli strati, da pochi centimetri al 

metro, talvolta in banchi anche superiori al metro. 

Sui termini carbonatici predetti la carta evidenzia la presenza di depositi e coperture 

detritiche e piroclastiche negli assi drenanti nonché i sottili lembi di depositi piroclastici. 

Nelle aree di sbocco del vallone Penise- Furore e del vallone Praia, rispettivamente nel borgo 

marinaro del Fiordo e della marina di Praia la carta riporta depositi detritico-alluvionali 

costituiti da elementi carbonatici a spigoli vivi o subarrotondati incoerenti in matrice 

carbonatica e/o piroclastica, oltre i depositi attuali di ciottoli carbonatici arrotondati che 

costituiscono le spiaggie. 
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La carta, inoltre, riporta le faglie che evidenziano lo smembramento dei terreni carbonatici.  

Si tratta di linee di faglie su cui si sono sovrimposte i principali assi drenanti del Penise-

Furore, Praia, S. Giacomo e S. Angelo. 

Sulla carta sono evidenziate, infine, le tracce di n° 3 sezioni rappresentate su una tavola               

a parte (TAV. G5). Tale tavola deve essere considerata solo un approfondimento della               

Carta Geolitologica. 

 

11.3 – SEZIONI GEOLOGICHE (TAV. G5) 

 

Le sezioni geologiche sintetizzano quanto rilevato nella fase di rilievo in campagna, 

unitamente a quanto riscontrato con le prove eseguite sul territorio ed alle ricerche 

bibliografiche, ed hanno consentito di mettere in evidenza i rapporti e la distribuzione 

verticale dei terreni. 

I terreni sono stati raggruppati in tre formazioni principali e sono state elaborate n° 3 sezioni 

geologiche. Le sezioni fanno riferimento, a partire dal piano di campagna, ai seguenti terreni: 

• formazione detritico-piroclastica olocenica; 

• Calcari e calcari dolomitici cretacici; 

• Calcari e dolomie giurassici. 

 

11.4 – CARTA GEOMORFOLOGICA E DELLA STABILITÀ (TAV. G6) 

 

La Carta Il territorio comunale si sviluppa su versante morfostrutturale che si presenta 

dissecato longitudinalmente da valloni. Allo sbocco dei valloni principali si rinvengono forme 

deposizionali detritico-alluvionale che vanno a costituire le spiaggie attuali. 

Si tratta del settore meridionale della dorsale carbonatica dei Monti Lattari che dalla 

sovrastante e morfologicamente contrastante piana deposizionale di Agerola, degrada fino 

alla alta costa a falesia. 

In dettaglio, il limite territoriale di Furore, in quota, è coronato da un fronte di roccia 

carbonatica, ed ulteriori cornici litologiche morfo-strutturali si delineano a varie quote, che a 

tratti interrompono il regolare declivio del versante. 

Tra le forme che principalmente caratterizzano il territorio di Furore è la forra sottesa dal   

Rio Penise – Furore che delinea il settore territoriale orientale estremo. 
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Sulla carta le principali forme che sono state evidenziate sono: 

- gli spartiacque principali e secondari classificati potenzialmente instabili; 

- le cornici morfostrutturali classificate instabili per distacco di blocchi; 

- gli impluvi considerati potenzialmente instabili per invasione o distacco di materiale 

detritico; 

- i versanti strutturali regolarizzati considerati mediamente stabili in assenza di depositi di 

copertura o elevata fratturazione; 

- le coperture e depositi detritici di asse drenante e da trasporto torrentizio rimobilizzabili 

classificate instabili; 

- i fronti ed i piazzali di cava considerati instabili rispettivamente per crollo e per invasione di 

detrito staccato dal fronte; 

- detriti incoerenti ad elementi carbonatici a spigoli vivi o sub arrotondati classificati instabili. 

 

11.5 – CARTA IDROGEOLOGICA (TAV. G7) 

 

Sulla Carta Idrogeologica sono stati riportati i seguenti complessi idrogeologici presenti         

sul territorio comunale: 

 

a) Complesso piroclastico-detritico sciolto 

E’ il complesso che caratterizza la coltre dei terreni di copertura. E’ costituito da piroclastiti, 

di granulometria da media a fine (piccole pomici e ceneri), quasi sempre sciolte. I diversi 

materiali sono spesso fra loro frammisti, talvolta, anche ad elementi ghiaiosi di natura 

carbonatica. Dal punto di vista granulometrico si tratta di sabbie o sabbie-ghiaiose con 

subordinata frazione limosa. Presentano una permeabilità per porosità variabile da media a 

bassa in funzione della granulometria dei terreni. 

 

b) Complesso detritico-alluvionale 

Caratterizza i depositi presenti alla foce degli assi di impluvio del Rio Penise-Furore e del Praia 

costituiti da livelli prettamente detritici, con clasti generalmente carbonatici a spigoli 

smussati e/o arrotondati, in matrice variabile da carbonatica a piroclastica. La permeabilità 

per porosità, estremamente variabile lateralmente e verticalmente, in funzione della 

presenza di matrice e/o livelli prevalentemente piroclastici, si presenta da media a alta. 
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c) Complesso carbonatico 

Caratterizza l’intero territorio comunale, in particolare le cornici litologiche e l’alta linea di 

costa ed i versanti meno evoluti. carbonatici del Monte Tifata caratterizzato da calcari, calcari 

dolomitici e calcari detritici in banchi e strati generalmente fratturati e più o meno carsificati. 

Presentano una permeabilità secondaria per fessurazione e carsismo mediamente alta in 

funzione del grado di fratturazione. 

 

La presenza di sorgenti sottomarine evidenzia una direzione di drenaggio preferenziale della 

falda di base verso sud, ovvero verso il Mar Tirreno. 

 

11.6 – CARTA MICROZONAZIONE SISMICA (TAV. G8) 

 

Il territorio comunale di Furore secondo quanto disposto dalla D.G.R.C. n° 5447 del 

07.11.2002 e dall’O.P.C.M. n° 3274 del 20.03.2003 risulta inserito nella “zona 3” 

caratterizzata da una accelerazione orizzontale massima su suolo di categoria “A” ag = 0.15g. 

L'allegato A delle Norme Tecniche per le Costruzioni 2008 e s.m.i. prevede che l'azione 

sismica di riferimento per la progettazione (paragrafo 3.2.3) venga definita sulla base dei 

valori di pericolosità sismica proposti dal Progetto S1 dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 

vulcanologia che per il territorio comunale di Furore rientra nelle celle contraddistinte da 

valori di ag di riferimento compresi tra 0.075g e 0.100g. 

L’elaborazione del presente elaborato è stata condotta mediante l’utilizzo dei valori delle 

velocità delle onde di taglio Vs ricavate dalle prove sismiche superficiali eseguite con 

metodologia M.A.S.W. e Re.Mi. nell’ambito del territorio comunale di Furore, per vari studi 

professionali, ubicate sia nel presente elaborato che nella generica TAV. G3. 

Tali prove hanno dunque permesso di stimare le velocità Vs nei siti di esecuzione delle prove 

e hanno consentito di valutare compiutamente il comportamento sismico dei terreni. 

I valori di velocità Vs e gli spessori dei sismostrati sono riportati nel capitolo inerente la  

“Caratterizzazione Sismica e Zonazione del Territorio in Prospettiva Sismica”, ed hanno 

consentito di constatare la sostanziale omogeneità del territorio comunale. 

La carta, inoltre, riporta, ai fini della valutazione preliminare dell’azione sismica di progetto, 

la definizione delle Categorie di sottosuolo di riferimento presenti sul territorio comunale 

secondo quanto disposto dal D.M. 17.01.2018 (NTC 2018). 
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Il territorio comunale, infatti, è stato suddiviso nelle due seguenti aree sismiche: 

 

1) aree di versante carbonatico con copertura modesta e discontinua di piroclastiti sciolte 

rimaneggiate mista a detrito carbonatico, inferiore al metro: Categorie di sottosuolo di 

riferimento “A”; 

 

2) aree di versante carbonatico con copertura piroclastico detritica di spessore massimo fino 

a 4-5 metri: Categorie di sottosuolo di riferimento “B” o “E”. 

 

11.7 – CARTA DELLE STRATEGIE PER IL SISTEMA AMBIENTALE (TAV. G9) 

 

Sulla carta sono indicate brevemente le misure da adottare per la mitigazione del rischio 

idrogeologico e per la difesa del territorio di Furore, di seguito sinteticamente indicate. 

Consolidamento e/o monitoraggio dei costoni rocciosi per la mitigazione del rischio da frana, 

in particolare di quelli che incombono su aree di particolare interesse e/o su elementi 

antropici strategici, quali gli assi viari. 

L’adeguamento delle sezioni idrauliche per la mitigazione del rischio da idraulico e da colata, 

in particolare di alcuni sottopassi stradali. 

Il monitoraggio e la manutenzione dei muri di contenimento dei muri di contenimento dei 

terrazzamenti agricoli che caratterizzano il paesaggio di Furore. 

Il monitoraggio e la manutenzione ambientale per garantire la funzionalità idraulica della       

rete drenante presente sul territorio, e la manutenzione ambientale delle aree demaniali 

della Marina di Praia e della Marina di Furore. 
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12. CONCLUSIONI 

 

 

 

Lo studio del territorio di Furore ai fini dell’approvazione del P.U.C. è stato redatto nella    

fase preliminare sulla base delle risultanze di indagini eseguite nell’ambito del territorio  

comunale per vari studi professionali. 

Va chiarito, in via prioritaria, che tutte le indicazioni concernenti le caratteristiche dei    

terreni fornite nella presente relazione sono utilizzabili solo per la programmazione 

urbanistica del territorio in quanto la variabilità dell’assetto geologico del sottosuolo impone 

il ricorso ad indagini puntuali dirette così come previsto dal D.M. 11.03.1988 e dalla            

L.R. n° 9/83 e s.m.i., pertanto, prima della realizzazione di un qualsiasi manufatto si dovrà 

procedere ad accurate indagini geognostiche, geotecniche e geofisiche volte ad evidenziare 

le interazioni tra terreno e struttura. 

In tutte le aree soggette ad interventi edilizi, inoltre, sarà necessario provvedere alla 

regimentazione delle acque meteoriche onde evitare i rischi di erosione dei terreni 

superficiali che sono facilmente erodibili.  

In riferimento alle recenti NTC 2018 (D.M. 17.01.2018), dalle risultanze delle indagini 

sismiche il territorio comunale di Furore è stato suddiviso in tre aree distinte: 

1) aree di versante carbonatico con copertura modesta e discontinua di piroclastiti          

sciolte rimaneggiate, mista a detrito clastico carbonatico, inferiore ai 3.00 metri: Categoria          

di Sottosuolo di riferimento “A”; 

2) aree di versante carbonatico con copertura piroclastico detritica di spessore massimo    

fino a 4-5 metri: Categorie di Sottosuolo di riferimento “B” o “E”; 

Si ricorda, infine, che sulla Carta Geomorfologia e della Stabilità (TAV. G6) sono state 

evidenziate le aree soggette a vari gradi di instabilità e/o stabilità, ed in particolare: 

a) aree instabili: 

- cornice morfostrutturale; 

- coperture e depositi detritici di asse drenante e da trasporto torrentizio rimobilizzabili; 

- piazzale e fronte rocciosi di origine antropica; 

- detrito ad elementi cartonatici a spigoli vivi o sub-arrotondati; 
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b) aree potenzialmente instabili: 

- impluvi; 

- spartiacque principali e secondari; 

c) Aree mediamente stabili: 

- versanti strutturali regolarizzati da terrazzamenti antropici. 

 

Il presente studio verrà approfondito in fase successiva con indagini specifiche secondo le 

indicazioni previste nel progetto di piano. 

 

Agerola, lì marzo 2023     
  
 

                   Il Geologo 
                      Dott. Mario FUSCO 
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-  Allegato 1  - 

 
 
 
 

 

  

Stralcio della CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 
Foglio n° 197 “AMALFI”  

 

(scala 1: 100 000) 

FURORE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

-  Allegato 2  - 

 
 
 
 

 

Stralcio della TAVOLETTA dell’IGM “POSITANO” 
IV° - N.O. del Foglio n° 197 della CARTA D’ITALIA 

 
 

(scala 1: 25 000) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-  Allegato 3  - 

 
 
 
 
 

 

 
1) depositi di spiaggia (Olocene); 

2) depositi piroclastici sciolti (Pleistocene superiore – Olocene); 

3) Tufo Grigio Campano (Pleistocene superiore); 

4) depositi detritico – alluvionali (Pleistocene); 

5) depositi in facies di flysch (Miocene); 

6) calcari dolomitici mesozoici; 

7) dolomie mesozoiche; 

8) faglia; 

9) frana. 

    (da Di Crescenzo G. & Santo A.,1999) 

SCHEMA GEOLOGICO DEI MONTI LATTARI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
STRALCIO DELLA CARTA DEL RISCHIO FRANA 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO - PSAI 
AUTORITA’ DI BACINO 

DISTRETTUALE APPENNINO MERIDIONALE - D.M. 294/2016 
(ex AdB Regionale Campania Sud) 

 
 

già adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n° 10 del 28.03.2011 
 pubblicato sul B.U.R.C. n° 26 del 26.04.2011 

 
 
 

 

 

 

Unione dei Fogli n° f_ris_466151 - f_ris_466152_rev_1 - f_ris_466153 - f_ris_466154 

-  Allegato 4  - 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 
STRALCIO DELLA CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO - PSAI 
AUTORITA’ DI BACINO 

DISTRETTUALE APPENNINO MERIDIONALE - D.M. 294/2016 
(ex AdB Regionale Campania Sud) 

 
 

già adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n° 10 del 28.03.2011 
 pubblicato sul B.U.R.C. n° 26 del 26.04.2011 
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-  Allegato 5  - 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 
STRALCIO DELLA CARTA DEL RISCHIO DA COLATA 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO - PSAI 
AUTORITA’ DI BACINO 

DISTRETTUALE APPENNINO MERIDIONALE - D.M. 294/2016 
(ex AdB Regionale Campania Sud) 

 
 

già adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n° 10 del 28.03.2011 
 pubblicato sul B.U.R.C. n° 26 del 26.04.2011 
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-  Allegato 6  - 
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